
Due tendenze in lotta
nel campo delle carrozzerie per veliere sport

Sia nei pciiotlo precedente la pucir;!. come nelle
stagioni sportive 1946-1947 si è notala, nelle carrozze
rie d(dlo vclliirc per corse sport, una spiccatissima len-
flcjiza alla linea ititegralmctUc aerodinamica. E ciò men
tre d'altra parte la carrozzeria di minima sezione re-
golainientc con ruote ricoperte solo da piccoli para
fanghi seminava, di fronte ai risultati ottenuti ilalla
sua nuova modernissima concorrente, cedere ormai ir
t i medi ahi 'mcntc terreno.

Già nel 1940 vi fu chi — affrontando il proi)ìema
•enza compromessi — si presentò alle corso svoìgcntisi
su percorsi veloci con vetture addirittura ciiiuse le cui
carrozzerie, sia pure talvolta con (jnaìche sacrificio dol-
rahilibilità. della leggerezza ed in certi casi anciie del-
res tefica . deno tavano che du ran te l a l o ro cos t ruz ione

la maggior cura era stala rivolta alla ricerca della ino-
gliore forma di penetrazione.

Questa tendenza — da un lato giustissima, essendo
a tutti noto il ruolo importaìvlissìmo della ie.sistcnzii
d c i r aria alle alte velocità — Ita preso nel dopoguerra
in jjrevc tempo piede, generalizzandosi al punto che
la ([uasi totalità delle vetture costruito nello scorso in-
venio presentavano, per ciò die riguarda la carrozze-

TRACCIATO 01 UN CIRCUITO ITALIANO DEL 1947
SVILUPPO km 3,000

TRATTI DI VELOCITA' COMPLESSIVAMENTE CIRCA km 1,000-
-33.3V, DELLO SVILUPPO

TRATTI DI FRENATA E ACCELERAZIONE COMPLESSIVAMENTE
CIRCA km 2,000 - 65.6<:C£LL0 SVILUPPO

A l i a M i l l e M i g l i a d e l l 9 < : o , s v o l g e n t e s i s u d i u n v e l o c i s s i m e
triangolo di 150 Km., prese parte questa ber.ina M(M) cmc. inte
g r a l m e n t e a e r o d i n a m i c a d i S t a n g u e l t i n i , m o l t o a d a t t a p e r u n
tale percorsa e che vinse al la sbalordi t iv i media dt 131 Km.-h.

m a n t e n u t a p e r o l t r e i l e r e »

ria. carallcristichi' comuni die le rciìilevuno ^omiglian-
:is.sime tra di lor<». E qui \«>glianio riferirci partìcolai-
incnle a (luel rili\anle nuuuro <11 \ettuie i>port 750 e
3100 cmc. messe a punto tla prisati che. puro esseniio
^pc?so come pic-ia/.it>ni runa moiio lontana ilall'aUru.
erano eslelicameiite pre.'•^och^ iilentieUc.

P<»co dopo gli inizi della stagione 1947. eoloio du»
— sieuri di essere sulla huona strada — - avevam» rae-
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A M o d e n a e a To r i n o I ) F s r r a r i 1 5 9 e r a d o t a t a d i q u e s t o t i p o d ' o i r r c z z e r ì j c h e r i t s -
niamo verrà definit ivamente adottato per le vetture del 1948.

Già al prm-.o debutto la nuova Maserati 2 litri aveva una caTOizeria a ruote non incassate.

Sopra a sinistra: Le Ferrari « 125 » e
« 15J :> defcuttarono con questo tipo di
c a r r o z z e r i a , v e d i a m o q u i C o r t e s e a
PCjC-ra, all'inizio della discesa di Cap
p e l l e , s u l l a n u o v a r ( i 5 9 » 1 9 0 0 c m c .
D a t i i l u n g h i r e t t i fi l i d e l t r a c c i a t o ,
questo tipo di carrozzeria a ruote in
cassa to e pe rc i ò magg io rmen te pene

t rante era qu i assa i ind icato .
Sopra a destra: Ed esco II secondo
tipo di carrozzeria delle Ferrari adot
tato per la maggior parte delle corse
disputate n:l 1947 da queste vetture.
Si?mo ai Circuito di Forlì, uno dei piìl
minu.<ìcoM come sviluppo della passata
stagione, il pilota (e l'inconfandibile
stile lo fa riconoscere immediatamen
te) è Nuvo'ari. l a vr'tura, una -r 125 »
15O0 cmc. è dotata di una n •! leg-
gen:' c-rro-zeria a ruote non insassato.

ciiiu&o cliashis u ruote in uu iiiii-
co guscio. (lovctlero tutlavia ac
corgersi che l'aoroiliiianiica pa^-
sava in certo (jual modo in se
conda linea per un fattore dive
nuto imprcvcdihilniente 'conumc
a quasi tutti i circuiti italiani.

Questi infatti Drcsentavauò ro
me tracciato nella loro maggio
ranza le n icdcs lme cara l le r is ' . i c l i r
e cioè: breve sviluppo, Curve nu
merose, di cui spesso alcune a
180 gradi ed infine breviss imi
rettifili che rendevano pralica-
lut.nle im(possiI>ne raggiunge're
ouolle velocità ina&sinie per le
qual i le carrozzer ie del le loro
v e t t u r e e r a n o s l a t e c o s t r u i t e .

Hiporliamo qui il tracciato -
seelh» a (^aso — di un circuito
italiano del 19-17 (che neppure è
stato il meno .\eloce). in cui sì no
ta ad cs. clic circa due terzi del
| n : r c o r £ o v i c i a n o r i s e r v a t i a t r a t
ti di frenata ed accelerazione,
nieiilrc il solo rimanente terzo •-
e cioè circa un cbilomelro. fra
zionato tuttavia in 3 diversi t 'at-



Agli inizi della stagione apparve questo nuovo Topolino modificato dalla SIATA, sostituito in seguito dall'altro a fianco raffigu
rato. Ogni commento è inutile, data la evidentissima differenza tra le due vetture. Si noti la cortissima codi dell'ultimo tipo,

m o z z a t a i m m e d i a t a m e n t e d i e t r o i l p i l o t a .

li — restava disponibile per la velocità. Dei quattro
rcilifili poi, il terzo neppure permetteva di innestare la
])rcsa diretta, dalo che vi si entrava da una stretta cur
va a 90 gradi che occorreva percorrere abbastanza len-
lamente ii> seconda, talché, quando \cnivano succes
sivamente raggiunti i giri massimi in terza, la prossi
ma' curva — da percorrersi anch'essa lenlamente in
seconda — era ontiai talmente vicina, da rendere im-
])os'sibììc su questo tratto l'uso della marcia più alta.

Per ciò clic riguarda infine i rimanenti tratti di ve-
loctià. non solo questi erano troppo brevi per influire
sulla media, o avvantaggiare sensibilmente una vettu
ra più veloce, ma. per il motivo semplicissimo clic —-
«lata la earaltcristica del percorso — sulle vetture do-,
vevaiio essere montali dei rapporti id ponte assai bas
si. era ))raticamente impossUiilc raggiungere su <jucs'o
circnilo. anche al regime massimo in presa diretta, quel
la alta velocità clic sola giustificava l'impiego di car-
rozzenc integralmente aerodinamicb(. Le quali, essen
do per la maggiore qunniifà di materiale occorrente
idìa loro costruzione, inevitabilmente più pesanti, oltre
a non servire sui brevi rettifili jier le ragioni soprae
sposte. Ivandicappavano col loro peso le vetture proprio
sui tratti più lunghi del traccialo c cioè su (pici duo
terzi riservati alla -frenata ed alla accelerazione.

Q

P a r t i c o l a r e d e l l a
c a r r o z z e r i a d e l l a
T o p o l i n o - s i d t a u l t i

m o m o d e l l o

A ciica metà stagione si potè cosi assistcìc a numero
si significativi «ritorni all'antico», mentre la nuovb-
Hinn Maseratì 2 litri, già in occasione della sua prima
comparsa, si presentava con una carrozzeria a mote
non incassate nel la cui costruzione era evidente che la
maggiore impoi-laiiza era stata data alla leggerezza od
alla maneggevolezza.

Gli esempi di mutamento dì indirizzo nella scelta del
tipo ili carrozzeria più interessami furono quelli della
Sialo dap.prima. di Stanguellhii, di Ferrari (che mol
lo opporlun:imcntc ha provalo ambedue i tipi, per da
re aiich'cgli poi la preferenza a ((uello più leggero), a
parto (juellì di privali, come ad esempio Bonetto (Ma-
s e r a l i l ó O O ) e R o v e l l i ( l ì M W 2 0 0 0 ) . c h e a b b i a m o > i -

Con questo ToDOljno trasformato da Stanguellini, che già prese parte alle Mille Miglia del 1940, Leonardi ha vinto numero-
rissime corso nel 1946 e 19"* Tuttavia quando la minaccia da parte di altri concorrenti prese maggiore consistenza, stanguel
lini affidò a Leonardi II tipo a fianco riprodotto. Anche In questo caso alla carrozzeria aerodinamica con ruote incassato è

stata sostituita quella piir leggera e raccolta che sembra ritornare ora ad essere preferita dai costruttori e dai piloti.



Delle vetture Sport-Corsa a ruote incassate, la 1100 cine, u in
te rnaz iona le» d i S tangue l l i n i è senza dubb io que l la p iù a rmo
n ica e indov ina ta . Tu t tav ia , non os tan te le sue o t t ime p res ta
zioni . è g ià stata real izzata anche per questo chassis una car

rozze r i a anco ra p i ù l egge ra a r uo te non i ncassa te .

sto cambiare carrozzeria vcrcso fine slaf^ioiu-,
Uno dei casi più interessanti è stalo ipu-llo (iella

Siata che. jn piena stagiono, lia affidato a Pesci, per
il primo, una nuova 7.50 cmc. clic non riicniaino fos
se di potenza di mollo supcriore a ((iicMa dallo stesso
pilotala nelle prime corse deirannala. ma clic, in com
penso doveva pesare — come lo dinioslratio sia i ri-
su ì l a t i co n e ssa o l t e n u l i . co me a n c l i c l a n u o va f o rma
ed i particolari costruttivi della sua carrozzeria — pa-
rcccthie diecine di chilogrammi in meno.

Stanguellini poi — dopo aver Iclitcralnicnlc rifallo lu
7.50 cmc. di Leonardi seguendo il criterio del massi
mo risparinio di peso — ha ultiman«cnte adottalo una
più leggera carrozzeria a ruote non inrassalc anche )>er
i l suo nuovo 1100 cmc. « Internazionale ». a l f ine evi
dente di migliorarne ulteriormente le doti di ripresa,
in vista forse di futuri attacchi da parie di (jiialclic
pericoloso concorrente, non ostante i hrillanlissimi ri
sultati giù ottenuti con (fuc^sta sua magnifica voltura.

Per ciò die riguarda Ferrari, anche nelle carrozze
rie delle sue « 125 » e « 1.59 ;> (1) ahhiamo notato una
graduale metamorfosi. A Modena prima ed ultimamen
te a Torino, dove, per la prc.»^cnzu delle nuove ì/u.sera-
// 2 litri, la lotta si presentava accanila, la Ferrari
' 1.59 - era dotata dell'ultimo llpo d} oarroz/ei-ia. an
ch'esso a ruote non incassate e (juimli più leggero. Nel
la scorsa estate era già slato usalo (oltre che il tipo che
chiameremo aerodinamico) ain priin'» pperimonlale li-
I)o del genere, impiegato per la prima volta per potere
parte(nparp co7i la ' i25 - - nella categoria 1500 enie
Corsa senza compressore — al Circuito delle Terme di
Caracalla a Roma. E' in ogni caso significativo che all
eile le Ferrari, vetture che non difettano certo di p^.
fenza. siano noi loro ultimi modelli così carrozziate.

Ncfla corsa a superarsi a vicenda, j costruttori han
no. come si vede, a un certo punto preferito lavorare
anche sulle carrozz€;ric. rendendole più htggerr c meno
ingombranti. Ed è stato (jneslo un ollimo sistema jicr
fi) 1 tipi Ferrari 12 cilindri I.50U e 1900 cmc. sono

rispettivamente contrassegnali con i numeri « 125
e 1.59 che si riferiscono aridie ai centimetri cu
llici della foro cilindrata unitaria.

migliorare — adattandole maggioiinenlc agli speciali
percorsi — le vetture, in (|uelÌc caraticrislidic ili li-
jiicsa. frenata a maiieggcvo'czza che c[in importavano,
s e n z a c o n t i n u a r e a r i t o c c a r e i m o t o r i .

Dei due tipi di carrozzeria ipidlo a larghissima
.sezione con ruote complclauienle incassate e (lucilo di
sezione minima regohimcnlarc con piccoli parafanghi,
il secondo — hcncliè fosse dai più rilenulo ormai sor-
jjassato — è sembralo invece essere (picllo maggioiinen
lc adatto agli attuali percorsi. La carrozzeria integral
mente aerodinamica, sempre clic — si noti bone — .sia
realizzala alla jierfozione, ha rindisculihilc vantaggio
di una miglioro penetrazione, che viene però pagata con
un aumento di jicso. Agli effetti pralicl della corsa es
sa influisce pertanto molto favorcvohncnlc solo ai fi
ni della massima velocità raggiiingihiic con un dato
numero di cavalli (oltre a proteggere maggioimcnle il
jiilola dcircvciittiale pioggia c dai sassi del ioudo stra
dale). Tuttavia, dato che su percorsi come (}UclU al-
lualmcntc adottati dalla maggior parte degli organiz
zatori italiani la velocità assoluta non riveste caralc-
rc di decisiva imjjortanza. ne consegue- che
fino a (piando le medie ragiriiingihili conlimieranno
ad oscillare tra gli 85 ed i HO Kmh. — la iirtfcrcnza
dovrebbe essere data, specie nel caso di vclliirc di pic-
cola cilindrala, alla più appropriata carrozzeria a ruo
te non incassate, in virtù (Iella (piale le vetture si tro
vano.. sui delti iiercorsi. oltre clic naturalmenlc nelle
corse in salita, avvantaggiale per I seguenti molivi:
1) Minore peso. A vantaggio dell accelerazione e de-

c e l c r a z i o i i c .
2) Maggiore maneggevolezza. A vantaggio della taci-

lilà di guida sia in curva, come nelle parlenze. co
me nei sorpassameiili.

5) Maggiore visibilità. Vantaggi come al punio 2.
4) Minoro ingombro. Vantaggi come al punto 2.
5) Migliore raffrcddamcnio delle g(-mrne e dei freni.
6) Possiliililà da parie del pilota di osservare duranle

la corsa sia le gomme, come parli degli organi di
sterzo, sospensioni, aininortizzattn».

7) Benché ciò non aiihia a che vedere con la corsa, oc
corre mettere in evidenza — «n tema di vantaggi

Questa vettuia che può a prima vista sembrare una classica
vettura sport francese è un-ennesima variazione sui tema Fiat-
1100. Il telalo è rifatto da Monaco, la carrozzeria è di Reveill.
sul motore Fiat è montata la Testadoro-Roselif hoq cine. An
che in questo caso si è data la preferenza alla carrozzeria a

ruo te non incassa te
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Partito al principio di stagione con questo elegante BMW 200O cmc. tipo 328, Rovelli ha così trasformato la sua vettura, rispar
miando oltre 100 Kg. di peso.

anclic il niiiiore costo, dovuto alle minori ore lavora
tive ed alla minore quantità di matcìriali occorrenti per
l a c o s t r u z i o n e .

Al fine di non aumentare inuliimetile le masse non
sospeso, occorrei"el>i)c però evitare — adottando iiuesto
tipo di carrozzeria — di fissare all.i sospensione il pa
rafango. Si sono viste infalli vetture dotate di costoso
ruote a raggi tipo Rudge con cerchi in lega leggera e
carrozzeria a ruote non incassato, munite poi di para
fanghi girevoli fissali in tale modo. Il risparmio di pt-
s<> <li masse non sospese ottenuto con radozionc dello
ruote tipo Rudge era qui annullato <lalla sistomaziono
dei parafanghi che avrehhero potuto essere invece fis
sa l i a l la car rozzer ia .

Il parafango fisio poi presenta anche il vantaggio di
offrire al pilota un « riferimento ottico « preciso e sla-
hilo neirahhordare — in corsa — curve prese all'o-
slrenio limite interno, funzione impossìbile per il pa
rafango girante e sobbalzante con la ruota, non solo,
ma. non esseiulo i suoi supporti fissati alla sospen-̂ ioiu'
questi vengono ad essere molto meno sollecitati dalie
scosse, con conscguenti minori probabilità di rotture.

Ritornando al tipo di carrozzeria. c*c ìnfim- un ul
timo punto a favore di <iuclla a riioU- non incassale
da tenero presente. L'assenza di caienaluie che rico
prano lo mote può infatti rappresentare indirellamen-
Ic un non trascurabile vantaggio nei casi in cui una
vettura, uscendo di strada, urti contro iiualcbe ostaco-
lo, a cominciare dalle bulle di paglia. In questi casi.— abbastanza frequenti su pcrcoi-st dotali <li molte cur
ve — mentre è pressoché da csclndersì clic la debolis-.
sima lamiera, sia pur rinforzata da un più o meno ro
busto corrento marginale, possa proteggere a sufficien
za organi vitali della vettura, che, se ! urto è di utia
certa violenza, vengono comunque danneggiali -- m
verifica quasi semiire che una ruota resti bloccala o
semibloocala dalla suddetta lamiera di oaronatiiia che
grneralmente viene contorta per 1 urlo fino a looearbi.E ((Ili occorre che, prima di riparlile, il uibta scenda
di macchina e. a forza di braccia, la nsollcvi alla me
glio fino a liberare la ruota, perdendo così dei prezu--
sissimi secondi e lodando nello slesso tempo a che gb
zrdanlissimi tifosi accorrtnli da tutte le parti non lo
ahìtino. Poiebò in tal caso eiitrereblx- in scena un certo

articolo del Regolamento che un gio\ ano corridore lia
avuto la disgrazia dì conoscere in una delie tiltinie im
portanti corse della passala stagione.

A m e n o c h e l a c a r a t t e r i s t i c a d e i t i a c c i a t i d e i c i r c u i t i
dciraiino prossimo non venga sensibiimeiite modifica
ta a favore della velocità, cosa che non riteniamo mol
to probabile, queste considerazioni die sembra abbia
no già influito in modo assai sensibile sui costruttori
italiani, dovrebbero pertanto essere tdiute presenti an
che ila! privato clic fin d'ora sta per decidersi in vista
delle corse del '48. Tra le quali tuttavia due si stacca
no con la loro particolare, inalteraliile fisionomia dalle
numerose altre e lasciano su questo ]>unto della scelta
della eairozzeria. ajieita la partila, pure segnando per
lo meno (|iiulcbe punto di vanlaffeio a favore dì {(uella
integralmente aerodinamica. Sono, l'ima Pescara, l'al
tra la 1000 Miglia, con i suoi lungliissimi tratti di pres
soché pura velocità, sia pure alternantìi'i con percorsi
montagnosi e con rinccrtezza delle condizioni atmo
sferiche sulla lunghissima distanza d 1800 Km.

Ma (jucsto già <?sula dall'ambito del presente articolo
che ha voluto riferirsi solo al tipo dì carrozzeria più
adatto })er ((uei circuiti cittadini che hanno, nel 194..
costituito la maggior jiartc delle corse italiane per \ct-
tu rc Spor t . T.s to e fo to d i CORRADO MILLANTA

EU ecco uno de i f equen t i cas i i n cu i pe r un ' usc i t a d i s t r ada ,
le lamiere d i carenatura vengono contor te in segui to a un ur to ,
fino a bloccare le ruote. Queste» pilota dovette perdere dei pre

z i o s i s e c o n d i p r i m a d i p o t e r e r i p a r t i r e .
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